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  Prefazione


  


  Attraverso il suo scritto, l’autore, il caro ing. Fabio, ci espone la drammatica vicenda di quanti sulla strada Statale 106 Ionica hanno perso il loro futuro, la loro speranza e soprattutto la loro vita.


  Il racconto è volto a sensibilizzare i lettori sulla vicenda, con una nota di denuncia quando pone l’accento su tutto quello che si sarebbe dovuto realizzare e che non è stato mai fatto per ovviare questo grave problema.


  Spero che i lettori colgano un giusto spunto per una riflessione profonda.


  Con l’augurio di ogni bene all’autore e a quanti leggeranno


  


  Monsignor Domenico Graziani


  Arcivescovo di Crotone – Santa Severina


  Introduzione


  


  Questo libro è un saggio, quasi un romanzo e soprattutto è un urlo di rabbia. Un racconto “biografico” che riguarda un personaggio strano: una strada. Feroce: una specie di serial killer.


  È un racconto dettagliatissimo, che ci fornisce tutti i dati, la storia, i drammi. Si legge d'un fiato perché ti prende, con la grande mole di informazioni - molto precise, frutto di un lavoro serio di ricerca - e con la gentilezza della trama immaginaria, dolce, la giornata di Fabrizio, la sua vita, la sua morte struggente, che chiude il libro nel modo più crudo: quasi senza darti speranza.


  La verità secca che è questa: se per caso oggi prendi la macchina e decidi di percorrere un bel tratto della Statale 106 Ionica, devi sperare di non essere tu quello al quale tocca l'incidente stradale. Perché già sai con certezza che un incidente stradale ci sarà, e almeno due persone resteranno ferite, ed esiste una possibilità su quindici che qualcuno ci perda la vita. Non è una forzatura dell'immaginazione, è solo la lettura dei dati che questo libro di Fabio Pugliese ci offre. Sappiamo di sicuro che tra il 2001 e il 2010 ci sono stati più di tremila incidenti stradali, più di seimila feriti e almeno 283 morti. Se pensate che negli stessi anni, nella più pericolosa delle missioni militari italiane, quella nell'infuocato Afghanistan, i morti sono stati quaranta, vi fate un'idea di cosa sia la Statale 106, di quanto sia pericolosa. Non è esagerato pensare a un viaggio sulla 106 come a una ardimentosa missione di guerra. La Statale 106 è costata al nostro paese, in termini di vite umane, sette volte più della missione di guerra in Afghanistan.


  Questo libro di Pugliese è importante perché pone alla nostra attenzione una questione che non solo ha un valore enorme dal punto di vista umano, ma che forse è la principale questione politica della Calabria. E cioè l'assenza delle comunicazioni. È incredibile che nel 2013 tutta la costa ionica occidentale, quasi cinquecento chilometri tra i più belli del Mediterraneo, sia priva di un decente collegamento stradale (e per di più del tutto priva di un collegamento ferroviario elettrificato...). Non ci vuole un grande professore di sociologia, o di antropologia, per spiegarci che la modernità è fatta di comunicazione, di trasporti, e che se le comunicazioni e i trasporti non godono di infrastrutture, si resta esclusi dalla modernità. Il dramma della Calabria, da molti e molti decenni, è quasi tutto riassumibile in questa debolezza: l'impossibilità a spostarsi, a comunicare. Questa impossibilità ha reso fragilissima la sua rete produttiva, difficile la sua crescita culturale, fortissima l'emigrazione, devastante lo spopolamento, la perdita di comunità, di capacità collettive, e quindi l'esclusione dalla modernità.


  La Calabria è più di una regione del Mezzogiorno d'Italia: è il Sud del Sud, è esclusa dal paese, non gode di nessuna considerazione dei mass media, è vittima di un fortissimo razzismo, che parte dal mondo dell'informazione.


  Fabio Pugliese, mi pare, ha afferrato uno dei motivi concreti – concretissimi – di questo sfascio. Ha trasformato la SS 106 Ionica in simbolo, in metafora di questa maledizione, ma in metafora per niente astratta, fatta di episodi, di corruzione pubblica, di sprechi, di disinteresse, e fatta di vite umane, di storie, di tragedie, di dolore, di morte.


  “Chi è Stato” è un'ottima domanda, un'ottima risposta, e il titolo di un libro davvero bello. Chi è Stato a uccidere Fabrizio, e Sofia, e Centauro, e gli altri 280? Sarebbe ancora più bello se sapessimo “Chi sarà”, cioè chi sarà ad affrontare finalmente il problema, a cancellare l'infamia della strada della morte, a permettere ai calabresi di avere una rete stradale che almeno assomigli un po' a quella della quale dispongono i cittadini di tutte le altre regioni italiane. Chi sarà e quando sarà.


  


  Piero Sansonetti


  direttore del quotidiano “Calabria Ora”


  


  Contributo del Presidente della Provincia di Cosenza


  


  La più grave emergenza dal punto di vista infrastrutturale che ha il nostro Paese.


  Non esito ancora oggi a così definire una volta in più, l’ennesima in un conto che si perde verso l’infinito, in occasione dell’uscita di questo interessante libro-inchiesta di Fabio Pugliese, la SS 106 Ionica.


  Avevo usato la stessa espressione qualche tempo fa, era il 2006, nel corso di una intervista rilasciata ai due inviati del settimanale di approfondimento RAI “Speciale TG1” che proponeva un viaggio sulle strade più ‘calde’ dell’Italia, verificandone lo stato e segnalando anche i maggiori pericoli causa di incidenti dalle conseguenze gravi o, troppo spesso, nefaste. Nello spazio dedicato a quelle particolarmente a rischio, un posto di primo piano era occupato dalla grande direttrice che attraversa in toto la nostra provincia, per poco più di 100 chilometri, correndo per altri 300 in quelle di Crotone, Catanzaro e Reggio Calabria. Una traccia incisiva nel territorio che serve, nel servizio giornalistico con secca efficacia indicata come “più che una strada una gigantesca lapide”.


  Sono passati molti mesi che sommano più anni, e l’amara verità di ciò resta del tutto intatta. Anzi, tragicamente supportata, se mai ve ne fosse stato bisogno, da ulteriori eventi luttuosi e da una catena pressoché ininterrotta di incidenti con pesanti bilanci.


  La Statale Ionica, eppure, come è noto, naturale prolungamento del corridoio adriatico, snodo cruciale in un vasto sistema di mobilità e per le relazioni è una arteria essenziale alla quale per anni sono state affidate speranze di crescita per la nostra terra e aneliti di sviluppo.


  Una via di collegamento imponente, ma insicura, per decenni rimasta quasi del tutto in stato di abbandono e di scarsa manutenzione; strutturalmente inadeguata; subita, più che utilizzata, dalle popolazioni.


  Gli interventi reclamati sulla sua messa in sicurezza non hanno trovato seguito. Di più: consistenti fondi in un primo tempo messi a disposizione sono stati ‘scippati’ all’epoca del governo Berlusconi e dirottati a copertura finanziaria per il taglio dell’ICI e per il pagamento delle multe per le quote latte degli allevatori padani.


  La 106, oggi, malgrado le richieste di incontri, di azioni da parte dello Stato, le proteste, continua ad attraversare paesi, ad avere uno sviluppo ristretto in molti punti, pericoli nel suo tracciato, come molti degli innesti a essa, non regolati né messi in sistematica sicurezza.


  Ed è stato così che negli anni altre croci si sono aggiunte a quelle che già esistevano lungo il percorso, croci che molto spesso danno il contro di perdita di vite umane giovanissime; altre evitabili lacrime sono state versate; altra rabbia si è levata; altra indifferenza è stata riservata.


  Sono aumentati i morti, è aumentato lo sgomento di fronte ad essi. Aumentano le domande che sono e che debbono essere poste. E ancora la cronaca aggiorna bollettini terribili con i nomi di chi è perito viaggiando per raggiungere la propria famiglia, per compiere il proprio lavoro, per raggiungere amici e parenti, per andare incontro ad un periodo di riposo e vacanza. Vittime non in questa superstrada, ma vittime di questa superstrada.


  Una superstrada che attraversa un territorio vasto della Calabria che vive in una condizione di maggiore difficoltà e di isolamento rispetto al resto della regione. Un territorio dotato di notevoli risorse naturalistiche, paesaggistiche, storiche, culturali e di potenzialità di sviluppo, in particolare dal punto di vista turistico e agroalimentare.


  Una moderna infrastruttura di collegamento costituisce la condizione per la piena valorizzazione e la crescita di questa importante area della Calabria e della Calabria nel suo insieme. Il mancato ammodernamento della SS 106 rappresenta il simbolo della condizione di ritardato sviluppo di questa terra.


  Questo e tanto altro c’è nella triste storia della superstrada ionica. Una storia che ora dovrà prevedere svolte e nuovi capitoli. In una parola, la realizzazione della nuova 106, interamente a doppia corsia, con un tracciato adeguato alla pressione di traffico e nel rispetto di tutti gli standard più evoluti di sicurezza.


  Oltre che per il completamento del corridoio adriatico, per creare una corretta ed efficiente intermodalità, sarà questa la condizione per uno sviluppo equilibrato della regione. E, soprattutto, sarà un modo per risarcire lutti, per dare un senso al tanto dolore che ha accompagnato la vita di questa strada. E per aggiungere dalla Calabria, che è parte d’Italia, a questo Paese, un significativo pezzo di modernità e civiltà.


  


  on. Mario Oliverio


  Presidente della Provincia di Cosenza


  Prologo


  


  La legna d’ulivo arde nel camino. L’ulivo quando arde lo riconosci perché ha un odore particolare che non c’entra nulla con gli alberi e il legno, il tronco e le fronde, ma ha più a che fare con la storia delle radici, che sono forti e restano per raccontare. La fiamma origina calore e un rumore scoppiettante, leggero, che diventa subito una compagnia. Fabrizio poco distante è adagiato sulla poltrona, con la mano liscia il bracciolo di velluto, su e giù, per rilassarsi, e osserva rapito i movimenti illogici delle fiamme, che si muovono in danze sublimi senza una coerenza precisa.


  Fabrizio oggi è da solo a casa. Ha spento il telefonino e la televisione per assaporare qualche ora di beata solitudine. Adora la sua famiglia, ma gli piace anche la solitudine. Quando è solo la casa gli appare addirittura più ordinata, come se tutti gli oggetti del salotto ritrovassero, di colpo, il loro posto.


  Sul pavimento accanto alla poltrona su cui siede, proprio davanti al camino, ha un bicchiere di spremuta d’arancia e un contenitore di vetro pieno di spicchi di mandarino ricoperti di cioccolato fondente. Il gusto acre del mandarino abbraccia la dolcezza del cioccolato e, insieme, formano un sapore nuovo che Fabrizio adora sopra ogni altra cosa.


  È particolarmente pensieroso, gli capita sempre a quest’ora del pomeriggio, quando le ombre dure si allungano sui marciapiedi. A Fabrizio passano per la mente un’infinità di cose, i pensieri si attorcigliano in una matassa stretta e alla fine lui non ricorda più qual è il principio e quale la fine. Poi, si ritrova a riflettere sugli affanni che i giovani come lui dovettero affrontare negli anni Quaranta e più ancora nel secondo dopoguerra. Dalle difficoltà della guerra fino alla miseria diffusa negli anni Cinquanta, quando la fame era più di una sensazione, era come un cancro che divorava lo stomaco. Pensava a quanti racconti aveva ascoltato nel suo piccolo paese, seduto con gli anziani sulle panchine poste nella piazza principale. Anziani che parlavano della guerra e della fatica che hanno profuso per rimettere in piedi un Paese distrutto. Raccontavano degli anni subito successivi alla guerra mentre stringevano ancora tra le dita la memoria amara di una vita incredibile ormai sfociata in una lieta vecchiaia. Fabrizio, ora che è adulto, capisce perfettamente quali sono stati i loro sacrifici e quanto è stato l’impegno che questi anziani hanno speso per migliorare anche la sua vita, la vita di chi oggi ha l’età che essi avevano allora.


  Dopo qualche ora trascorsa così, Fabrizio si alza e decide di muoversi a passi lenti, quasi strascinati, verso la finestra. Si ferma, osserva fuori. Il giorno inizia a morire, è quasi buio e c’è un silenzio assordante che amplifica, nel vuoto di questa sera d’inverno, l’eco del rumore delle onde d’un mare agitato e violento che s’infrange sulla battigia e sembra accompagnare dolcemente questo odore di salsedine lungo le vie più recondite del borgo fino a toccarne l’anima.


  Fabrizio molto spesso trascorre i suoi pomeriggi invernali in riva al mare, si siede sulla sabbia umida e lascia che il freddo gli penetri le ossa. Non gli dispiace quella sensazione di impotenza che prova, ogni volta, davanti a quell’enorme distesa d’acqua. Ama il colore del mare, ama scoprire che ci sono sempre più sfumature di blu di quante possa immaginarne, ama l’odore di quelle onde che stravolgono la costa, l’erodono e la consumano da decenni nell’indifferenza più assoluta dell’uomo. Ammira la forza, l’irriverenza e l’incoscienza, la capacità dell’onda di superare, con il tempo, ogni ostacolo.


  Ammira meno i danni che sanno causare alla costa e, ancora meno, l’incapacità degli uomini di riuscire a porre dei rimedi rispetto a uno dei tanti problemi che nella sua terra esiste, irrisolto. Un po’ si sente in colpa per questo tipo di pensiero, si sente egoista. All’uomo è stata regalata la terra in maniera naturale e sa che la natura fa il suo corso e invade, conserva, distrugge. Ma lui trattiene negli occhi la bellezza, l’immagine nitida di un lembo di superficie chiara, che si muove sinuosa e fa da argine al suo adorato mare. E vorrebbe che tutto restasse così, sempre.


  Tra i suoi occhi e il mare, proprio nel mezzo, s’intravede uno squarcio scuro, uno strappo tra il tessuto costruito e la vegetazione marina che ancora resiste. È la strada Statale 106 Ionica. Ha il colore nero della morte. In questo pomeriggio nuvoloso e grigio a Fabrizio sembra ancora più scura, sembra sussurrare cattivi presagi. Un altro problema da sempre irrisolto in questa terra sfortunata e fragile, dimenticata, incapace di percepire se stessa, di autodeterminarsi e rendersi artefice del proprio destino.


  Lo sguardo segue la strada, compie un tragitto reale, partendo da un punto e giungendo a un altro. È trascorso circa un mese e mezzo del nuovo anno, ma Fabrizio non percepisce il mutamento, sembra di rivivere un sogno sempre uguale, di ascoltare una vecchia storia, che è noiosa, monotona, ma non cessa di ripetersi.


  In questa metà del mese di febbraio già si contano oltre dieci vittime, dieci vite che si sono interrotte sull’asfalto di questa strada maledetta, troppo facilmente, come premere di colpo il tasto stop su una sinfonia che riempie l’anima. Molte delle vittime erano sotto i trent’anni. Fabrizio si stringe nella felpa, un brivido gli percorre la schiena, fino a morirgli sulla nuca. Nella mente si fa spazio un nome, Filiberto, un caro amico, che nell’agosto scorso, sullo sfondo di una strada Statale 106 Ionica cinica e letale, ha visto premere stop anche sulla sinfonia della sua vita. Sembra l’ennesimo bollettino di guerra annunciato al Tg o il risultato di una calamità naturale, ma non è niente di tutto questo: è solo una strada che da sempre causa decine e decine di vittime nell’indifferenza più assoluta di tutti.


  Numeri. I percorsi delle persone, i caratteri, le vite che hanno vissuto, i figli, gli abbracci, le urla, la rabbia, l’amore si traduce tutto in un numero che può essere facilmente dimenticato.


  Un’assurdità. A Fabrizio appare assurdo che tutto questo morire non riesca ad avere nessuna eco e che questa strada riesca ancora a mietere decide di vittime ogni anno. Non può fare a meno di immaginarla come un animale affamato, che divora e poi ingoia qualsiasi cosa.


  Sarebbe banale e meravigliosamente semplificativo poter credere che con poco può essere risolto questo problema. Basterebbe ricordare cos’è questa strada mentre la si attraversa, tratto per tratto, tutti i giorni, basterebbe capire cosa rappresenta davvero, cosa significa percorrerla, per evitare il fatale incidente. Ma Fabrizio non può mentire a se stesso e sa che non è così facile, che non basta un pensiero semplice per semplificare un problema. Lui la percorre ogni giorno quella strada, è ormai per lui una compagna cattiva, con cui però ha dovuto imparare a convivere, nell’impossibilità di sbarazzarsene.


  Questa è una strada piena d’insidie nascoste, di pericoli costanti e sempre singolari, di fiori vestiti a lutto sul guard rail ogni cento metri e di vite spezzate tra i dedali del dolore di chi resta. Questa è “la strada della morte”!


  Ulisse nella sua Odissea, attraversando il Mediterraneo, nell’intento di sfuggire al canto letale delle sirene, chiese ai suoi uomini di legarlo con una fune. Ciò servì a sottrarlo a una fine certa ma non gli risparmiò comunque il canto delle sirene. Fabrizio ha un tarlo fisso nella sua mente: cosa avrebbe potuto inventare il buon Ulisse se avesse dovuto attraversare la strada Statale 106 Ionica, per avere la certezza assoluta di uscirne vivo?


  È una strada che puoi percorrere anche alla velocità di cinquanta chilometri orari (così come è indicato dai cartelli stradali dell’ANAS), ma se appena superata la curva, ad esempio, incontri un’auto che viaggia alla velocità di cento chilometri orari mentre chiude una manovra di sorpasso proprio sulla tua corsia di marcia, la strada diventa così stretta e corta, da lasciarti appena il tempo di ricordare quanto è stata bella e la tua vita e solo un attimo per pentirti dei tuoi peccati.


  E poi, chi conosce davvero la strada Statale 106 Ionica? Nella mente di Fabrizio irrompe questa domanda. Tutti e nessuno è la risposta giusta. Tutti la percorrono ogni giorno, tutti ignorano e dimenticano questa strada maledetta. Nessuno ha voglia di ricordarla o di parlarne. Mentre molti della “strada della morte” non sanno proprio nulla.


  Fabrizio abbandona la finestra, l’immagine oltre il vetro resta nei suoi occhi, aggrappata alle cornee, con forza. I pensieri si dilatano come nubi di fumo poco denso, fino a sciogliersi. Si dirige in direzione del tavolo posizionato perfettamente al centro della stanza. Facilmente gli piacciono le simmetrie, le geometrie serene, quelle in cui puoi riconoscere un angolo, un lato, un centro. Sul tavolo si trova il suo computer portatile. Si adagia sulla sedia, accende il computer, inserisce la chiavetta nella porta usb e stabilisce una connessione a internet. Nel suo paesino non c’è ancora la larga banda, ogni volta gli sfugge un sorriso amaro, ma poi pensa anche che per cento cose che non vanno, ce ne sono centouno per cui questo posto, che lui riconosce come casa, si sa fare amare. Infine, tramite una connessione maledettamente lenta e incostante, cerca nel web informazioni sulla strada Statale 106 Ionica.


  


  CAPITOLO I - Una striscia nera di morte


  L’atto di istituzione della strada Statale 106 Ionica è stato emanato durante il Fascismo, precisamente il 17 Maggio del 1928, con il provvedimento costitutivo numero 1.094.


  La competenza sui vari tratti che la compongono è condivisa da più centri: Bari, Catanzaro e Potenza, che sono i tre capoluoghi delle regioni lambite dalla 106 e che, quindi, esercitano la competenza territoriale su di essa. Eppure i lavori cominciati negli anni '20 continuano a susseguirsi. Sotto la dicitura di lavori di ammodernamento e miglioramento, risulta difficile anche tentare di quantificare il denaro speso dallo Stato e dalle tre regioni coinvolte nella realizzazione dei lavori e nel corso dei decenni.


  Nella pagina web dell’Associazione Nazionale Autonoma delle Strade (ANAS), Fabrizio iniziò a leggere altre informazioni: “La strada Statale 106 Ionica ha un'estensione complessiva, da Taranto a Reggio Calabria, di 491 chilometri di cui 39 chilometri nella Regione Puglia, 37 chilometri nella Regione Basilicata e 415 chilometri nella Regione Calabria.


  L’ANAS ha già eseguito l’ampliamento a quattro corsie, con spartitraffico centrale, per tutto il tratto ricadente nella Regione Puglia (Km. 39). Nella Regione Basilicata è già stato eseguito l’adeguamento a quattro corsie per 26 chilometri e è in corso l’adeguamento per altri 5 chilometri circa, procedendo verso sud, tra Nova Siri e Rocca Imperiale (Variante di Nova Siri).


  Nella Regione Calabria l’ANAS ha previsto sia interventi di adeguamento e messa in sicurezza della SS 106 esistente nei punti di maggiore pericolosità, sia la realizzazione di nuovi tratti in variante a quattro corsie per la realizzazione di un itinerario di lunga percorrenza.


  Tratti della nuova strada Statale 106 Ionica a quattro corsie sono stati già realizzati tra Rocca Imperiale e Roseto Capo Spulico (CS), al confine con la Basilicata, per circa 12 chilometri mentre ulteriori tratti già ammodernati interessano le zone a ridosso dei centri abitati di Gabella Grande (frazione di Crotone), Bova Marina e Condofuri (RC).


  Sono in corso di realizzazione, inoltre, tre nuovi tratti in corrispondenza rispettivamente all’abitato di Catanzaro con collegamento alla SS 280 (Megalotto 2), e tra gli abitati di Marina di Gioiosa Ionica, Locri e Ardore (Megalotto 1) mentre sono in fase di consegna le attività di progettazione definitiva a seguito di aggiudicazione di affidamento a Contraente Generale del tratto tra Roseto Capo Spulico e Sibari (Megalotto 3) per circa 38 km.


  Per la restante parte della nuova strada Statale 106 ‘Ionica’, ricadente nel territorio della regione Calabria, è prevista la realizzazione di una nuova infrastruttura a quattro corsie con sezione tipo B secondo quanto previsto dal D.M. 5.11.01.


  La nuova strada Statale 106 Ionica sarà completamente integrata con l’Autostrada Salerno - Reggio Calabria mediante la realizzazione di arterie trasversali di collegamento come la SS 182 “delle Serre”, già in parte in esecuzione, e la SS 534 per la quale è in fase di gara l’appalto integrato per l’ammodernamento e adeguamento alla sezione tipo B del tratto (Megalotto 4) tra lo svincolo di Firmo (autostrada A3) e Sibari come collegamento autostradale.


  Gli interventi previsti per la realizzazione della “nuova Ionica” fuori sede, nella regione Calabria, sono costituiti complessivamente da 12 Megalotti - alcuni dei quali già affidati e altri da affidare a Contraente Generale, altri affidati e da affidare tramite appalto integrato e altri ancora in fase di progettazione”.1


  


  Fabrizio, guarda il monitor del computer come ipnotizzato. La luce bianca dello schermo lo rende pallido.


  Nella pagina web aperta davanti ai suoi occhi legge cose a cui non riesce ad attribuire un significato. Continua a rileggerle e a ripetersele nella mente, ma quelle restano frasi vuote. Una in particolare, lampeggia e pulsa tra le altre, con una frequenza di rinvio che lo infastidisce “la nuova strada Statale 106 Ionica” recita. Nuova. Come comprare un cappotto, un’auto, l’orologio, e sostituirli con quelli che abbiamo e che non ci piacciono più, funzionano male o sono rotti.


  Questa frase scuote Fabrizio come un pugno allo stomaco arrivato inaspettato, preso male. Ha trentadue anni, sa che non sono molti, ma neanche pochi e, da quando era bambino, sente dire o legge sui quotidiani locali che questo tratto di strada “sarebbe stata ammodernato”. Fabrizio pensa alle migliaia di volte che ha sentito parlare politici, sindacalisti, intellettuali, ecc. ecc. della “nuova strada Statale 106 Ionica”.


  Ma la strada resta vecchia, anche se non gli piace, anche se funziona male ed è rotta.


  Il ricordo di un cambiamento, della speranza di una veste nuova per la strada Statale 106 Ionica esiste da sempre. Ricorda d’aver sentito dire da amici, parenti e conoscenti, anche molto più anziani di lui, che sono anni e anni che affermano di voler rinnovare questa tratta di strada, senza riuscire nell’intento, forse, senza provarci davvero.


  Eppure c’è qualcosa che non torna; tutto quello che servirebbe sono delle azioni concrete e decise, come quelle tante che ogni minuto vengono effettuate in miliardi di posti in tutto il mondo. Fabrizio non capisce la reale difficoltà di raccordare un curvone, di effettuare degli scavi, di allargare una corsia o rendere sicura una galleria. Vive al sud, percorre centinaia di chilometri ogni anno e sa che nelle altre regioni attraversate dalla strada Statale 106 Ionica i lavori di ammodernamento sono stati eseguiti e ultimati. Fabrizio pensa all’ampliamento a quattro corsie con spartitraffico centrale eseguito per tutto il tratto ricadente nella Regione Puglia. Anche nella Regione Basilicata l’adeguamento a quattro corsie è ormai completo.


  Considerazioni. Solo semplici amare considerazioni, che non lo rendono arrabbiato, ma triste. Soprattutto perché in Calabria hanno realizzato l’adeguamento a quattro corsie solo per una manciata di chilometri irrisoria e inconsistente.


  Eppure in Calabria i chilometri della strada Statale 106 Ionica sono tanti, e la strada li percorre tutti, in maniera disordinata, non lineare, e sarebbe stato opportuno fare qualcosa di più per il suo viaggio, qualcosa che rendesse quella strada meno pericolosa.


  Ecco - pensa Fabrizio - non è più una strada, ma un pericolo. Questo pensiero lo rende triste, perché non dovrebbe essere così, perché una strada è un mezzo utile per ottenere una fetta di libertà. La libertà di movimento. Fabrizio l’ha sempre immaginata come una linea che unisce il punto da cui si è deciso di partire a quello in cui si è deciso d’arrivare: l’espressione di un desiderio.


  Ogni volta che si perdeva in questi ragionamenti, alla fine, giungeva sempre al medesimo punto: la non conoscenza. Quello che non si conosce si dimentica, non si può cambiare, sa fare paura. Così è per la strada Statale 106 Ionica: nessuno l’ha percorsa fino in fondo, nessuno ne possiede informazioni, nessuno ha dati da raccontare.


  


  CAPITOLO II - Lavori in corso

Fabrizio è uno di quelli che vuole sapere, che non si accontenta
di osservare la superficie delle cose, ma si sporca le mani e scava
fino a raschiare il fondo, raccoglie, indaga, conserva e alla fine
conosce, impara, sa.

È una mattina di Gennaio, è presto, l’umidità della sera ha
coperto con un velo tutta la veranda. Fabrizio rimane stupito dal
fatto che a quest’ora del mattino i colori sembrano spenti, come se
anche loro, non fossero ancora del tutto svegli.

Oggi è determinato, ha deciso di raccogliere dati sulla strada
Statale 106 Ionica, di fare una ricerca. Ogni volta che pensa alla
parola ricerca gli tornano in mente i compiti delle elementari, la
spensieratezza del fanciullo che era, quanto era semplice da
piccoli il confronto con gli altri, la voglia di imparare. È sempre
stato curioso, una delle poche qualità che si riconosce. Ormai ha
deciso, ha intenzione di conoscere e capire qual è la verità su
questa strada. Perché si dice che ci dovrà pur essere una ragione
se la strada Statale 106 Ionica rimane sempre uguale a se stessa
negli anni. Sa che questo suo restare immutata è innaturale, perché
tutto si trasforma, l’ha anche studiato all’università. Tuttavia,
quella strada è capace di conservare all’infinito il peggio,
addirittura di accrescerlo.

L’inizio della sua indagine non è stato per nulla facile. Giorno
dopo giorno, Fabrizio si rende conto che la strada ha molto di più
da raccontare di quello che pensava, e che c’è una difficoltà
oggettiva a reperire informazioni, dovuta al fatto che la strada
Statale 106 Ionica è una strada tanto lunga nei chilometri, quanto
piena di storia e di racconti che s’intrecciano tra loro come pezzi
di puzzle. Ma i pezzi di puzzle sono ingannatori, troppo piccoli,
si confondono, sfuggono al controllo e si perdono. Per questa
ragione, Fabrizio, dopo una manciata di settimane decide di mettere
ordine tra le informazioni raccolte; di raccogliere tutte le
tessere individuate, di posizionarle con cura una accanto
all’altra, fino a costruire il “suo puzzle”, che avrà un filo
logico ben determinato.

Tutto quello che gli serve è la costanza, la pazienza, la voglia
di approfondire una questione che, in fondo, gli appartiene, una
penna biro nera e un piccolo quaderno rosso su cui appuntare
tutto.

Fabrizio sa che non gli resta che cominciare, e che una storia
per iniziare bene ha bisogno di ordine, di un inizio e di una fine.
Così, si siede comodo alla sua scrivania, apre il quaderno e in
alto, in stampatello scrive: “Lo stato dei Lavori”. Poi lo
sottolinea.

Lavorando così, di giorno in giorno e con perseveranza, Fabrizio
riesce a determinare lo stato dei Lavori della strada Statale 106
Ionica attraverso dati oggettivi, derivanti da fonti decisamente
credibili e ufficiali. Li suddivide e cataloga in “Lavori in
corso”, “Lavori appaltati e non cantierizzati”, “Lavori in Gara”,
“Lavori in procedure approvative” e “Lavori in progettazione”.

Questo è quello che scrive sul suo quaderno rosso:



“I
“Lavori in corso di esecuzione” sulla SS 106 Ionica attualmente
sono i seguenti:



1. Megalotto n° 1 (Locri)

Si tratta di sedici chilometri. Importo complessivo
dell’investimento pari a €. 383.676.786,46 a seguito
dell’approvazione del progetto esecutivo. I lavori sono stati
aggiudicati al Contraente Generale “AR.GI. S.p.A.”. L’avanzamento
lavori è pari al 63,00%.



2. Megalotto n° 2 (Catanzaro)

Si tratta di tredici chilometri. Importo complessivo
dell’investimento pari a €. 676.066.186,00 a seguito
dell’approvazione del progetto esecutivo. I lavori sono stati
aggiudicati al Contraente Generale “CO.MERI. S.p.A.”. L’avanzamento
lavori è pari al 97,00%.



3. SS N. 106 Ionica –
Lavori per la messa in sicurezza del tratto tra i km 6+700 (Reggio
Calabria) e Km 31+600 (Melito Porto Salvo) 1°
Stralcio.

L’intervento riguarda la messa in sicurezza della viabilità
esistente. L’opera è stata suddivisa in due stralci funzionali, in
considerazione del fatto che alcuni degli interventi non
necessitavano di acquisizione di aree e pertanto si poteva
celermente procedere all’appalto lavori riunendoli alla formazione
del 1° stralcio. Il progetto esecutivo è stato approvato in data 26
giugno 2008, per un importo complessivo dell’investimento pari a €.
12.244.858,00. La gara è stata aggiudicata all’ATI “Cogip –
Pavesi”. L’avanzamento lavori è pari al 68,00%.



4. Interventi per la messa in sicurezza della SS
106 Ionica tra i Km 219+000 e
278+000, con particolare riferimento agli svincoli di Cutro, Le
Castella, Crotone, Torre Melissa, Cirò, Cirò Marina, Crucoli,
Cariati, Mandatoriccio, Mirto Crosia, Rossano, Crotone Aeroporto.
1° STRALCIO svincoli Cutro e Le Castella.

L'Appalto integrato in questione costituisce il primo stralcio
di un più vasto progetto che prevede la messa in sicurezza degli
innesti a raso di maggiore pericolosità presenti lungo la SS 106
attuale nel territorio della Provincie di Crotone e Cosenza per
mezzo di rotatorie, rifunzionalizzazioni e illuminazione, per un
totale di 42 interventi. Importo complessivo dell’investimento pari
a €. 13.436.087,00. I lavori sono stati consegnati in data 22
dicembre 2011 all’Impresa General Costruzioni-(Studio
Matildi-Studio Berdini) e la percentuale di avanzamento è pari al
3,00%.



5. Lavori di costruzione della variante di Nova Siri con
adeguamento della sezione stradale alla categoria B1 (D.M.
05.11.2011) tronco 9° dal km 414+080 al km 419+300. (Ex
1-2-3-4 lotto).

I lavori sono stati consegnati in data 13 settembre 2011
all’A.T.I. Oberosler Cav. Pietro S.p.A. – so.ve.co.s.p.a. e per
effetto dei 650 giorni contrattuali la loro ultimazione è fissata
al 23 giugno 2013. L’Incidenza % di avanzamento lavori rispetto al
contratto (di € 44.605.366,44) è pari al 3,0%



6. Lavori di costruzione della Variante esterna
all'abitato di Marina di Gioiosa Ionica dal Km 107+000 al km
110+550, compreso lo svincolo di “Gioiosa Est”

L’Ufficio Gare e Contratti in data 28 settembre 2011 ha
provveduto alla stipula del relativo contratto, con lavori
consegnati in data 29 settembre 2011 per un importo complessivo
dell’investimento pari a €. 88.065.657,00. La percentuale di
avanzamento lavori è pari al 10,00%



Tra i “Lavori appaltati e non
cantierizzati” sulla strada SS 106 Ionica attualmente
figurano:



1. Interventi per la messa in sicurezza della SS
106 Ionica tra i km 219+000 e
278+000, con particolare riferimento agli svincoli di Cutro, Le
Castella, Crotone, Torre Melissa, Cirò, Cirò Marina, Crucoli,
Cariati, Mandatoriccio, Mirto Crosia, Rossano, Crotone aeroporto 2°
stralcio – parte A.

In considerazione della disponibilità di un finanziamento solo
parziale, il 2° stralcio è stato suddiviso in 2° stralci: parte A,
e 2° stralcio completamento. Il 2° stralcio – parte A in questione
comprende 8 interventi (svincoli di: Crotone Ae-roporto, Gabella,
Nuovo Cirò Marina, La Marinella, Mandatoriccio, Calopezzati,
Zolfara e Innesto Aranceto) individuati, concordemente con il
Compartimento di Catanzaro, come prioritari. Per questi interventi
è stata convocata la Conferenza dei Servizi e, a valle della
stessa, è stato completato il progetto definitivo recependo le
richieste formulate in Conferenza dagli Enti interessati e
predisponendo gli elaborati per l’appalto. In data 28 dicembre 2009
è stato approvato per un importo pari a € 19.126.033,68. Il
Progetto Definitivo per Appalto integrato, il cui bando di gara è
stato pubblicato sulla GURI del 30 dicembre 2009. Sono terminate le
procedure di gara con aggiudicazione definitiva all’impresa
“Cavalleri Ottavio S.p.A. Si prevede il completamento
dell'istruttoria e approvazione del progetto esecutivo entro il
mese di luglio 2012.



2. Megalotto 3: Sibari – SS 534 e Roseto Capo Splulico
(Sibari)

Si tratta di un intervento relativo a trentotto chilometri di SS
106. Completate le procedure di gara per l’affidamento
l’aggiudicazione dei lavori è stata ottenuta dall’ATI “Astaldi SpA
– Impregilo SpA”. Il costo dell’opera è di 1234,75 Milioni di euro
che risultano disponibili. Pertanto l'aggiudicazione definitiva è
avvenuta in data 23 dicembre 2011, e la stipula del contratto in
data 12 marzo 2012 con conseguente consegna delle attività di
progettazione definitiva ad aprile 2012.



Questi, invece, i Lavori in Gara che
attualmente riguardano la strada SS 106 Ionica:



1. Interventi per la messa in sicurezza della SS
106 Ionica tra i km 219+000 e
278+000, con particolare riferimento agli svincoli di Cutro, Le
Castella, Crotone, Torre Melissa, Cirò, Cirò Marina, Crucoli,
Cariati, Mandatoriccio, Mirto Crosia, Rossano, Crotone aeroporto 2°
stralcio – completamento.

A seguito del completamento delle procedure approvative da parte
degli enti territoriali, il progetto definitivo dell’opera è stato
approvato nel dicembre 2010 per un importo complessivo pari a €
26.067.855,86. Visti i finanziamenti attualmente disponibili, pari
a € 6.738.739,00, è stato individuato, all’interno dello stralcio,
un lotto (lotto 1) costituito degli interventi previsti per la
sistemazione degli svincoli di Scala Coeli, Foresta, Oliveto Longo
e Seggio e due interventi minori. In data 25 ottobre 2011 è stata
esperita la gara per l’affidamento ed è risultata aggiudicataria
provvisoria l'Impresa C.I.S.A.F. SpA con ribasso del 50,02%. La
gara è ancora in corso e attualmente sono in atto le procedure di
verifica dell’anomalia.



2. Progetto dei lavori di completamento della variante
esterna all’abitato di Roccella Ionica, dal km 110+240 al km
118+620 della SS. 106
Ionica.

È stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di
completamento per un importo complessivo di € 18.909.682,88. Ad
agosto 2009 è stato pubblicato il bando di gara per l’affidamento
della realizzazione dei lavori. Nel mese di luglio 2011 è stato
formalizzato il provvedimento di revoca dell'aggiudicazione
provvisoria della Effeser e, pertanto, è stata riaperta la gara.
Attualmente è in corso l'esame dell'offerta anomala della Alpin (2^
in graduatoria). Il Consiglio di Stato ha respinto l'appello
dell’Impresa Effeser, confermando la sentenza di primo grado e
quindi, escludendola dalla procedura concorsuale.



3. SS. N. 106 Ionica –
Lavori per la messa in sicurezza del tratto tra i km 6+700 (Reggio
Calabria) e Km 31+600 (Melito Porto Salvo) 2°
Stralcio.

In data 18 novembre 2008 si è tenuta, presso il Compartimento di
Catanzaro, la riunione conclusiva della Conferenza dei Servizi. Il
progetto definitivo e la dichiarazione di pubblica utilità sono
stati approvati in data 16 dicembre 2008. Il progetto esecutivo è
stato approvato in data 23 dicembre 2008 per un importo
investimento pari a € 10.200.000,00. Si sono concluse le procedure
per la gara lavori con aggiudicazione definitiva efficace
all’Impresa “ALPIN srl” in data 28 gennaio 2011. Di prossimo avvio
le procedure per la stipula del contratto.



4. Megalotto 4: Raccordo SS 106 Sibari e SA-RC Firmo –
ammodernamento della SS 534 come collegamento
autostradale.

Si tratta di un intervento relativo a quattordici chilometri di
SS 106. È previsto un finanziamento complessivo per l’intervento in
argomento pari a € 179.316.288,68. La delibera del CIPE (n.
56/2011) relativa all’intervento è stata pubblicata sulla G.U.R.I.
n. 59 del 10 marzo 2012. Attualmente si sta procedendo
all’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento.



5. Lavori di costruzione della Variante esterna
all’abitato di Palizzi - 2° Lotto dal Km 49+485 al Km
51+750.

In riferimento a tali lavori, si rappresenta che è stato
approvato, in linea tecnica, il Progetto Esecutivo di uno stralcio
nei limiti dei finanziamenti disponibili, nonché la predisposizione
degli atti per la relativa gara di appalto. Nell'ambito del
finanziamento disponibile pari a euro 91.187.812,51 è stato
individuato un primo stralcio funzionale, che prevede il
completamento delle opere parzialmente realizzate e di tutte le
lavorazioni atte a rendere fruibile la sola carreggiata di monte,
da organizzarsi con circolazione a doppio senso, in modo da
realizzare comunque in nuova sede il collegamento tra il tratto già
ammodernato e la nuova intersezione di Palizzi Marina Est in
località Stavro. Per la restante parte del progetto è stata
attivata la procedura ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. 163/06. In
data 02 febbraio 2012 si è conclusa la fase di prequalifica dei
concorrenti attualmente si sta procedendo al completamento delle
procedure di gara.



I “Lavori in procedure approvative” che
attualmente riguardano la strada SS 106 Ionica sono:



1. Megalotto 5: Loc. S. Gregorio (RC) - Melito di Porto
Salvo

L’ANAS ha redatto e approvato il progetto preliminare e lo
Studio di Impatto Ambientale dell’intervento per un’estensione di
circa 24 chilometri. L’intervento non è finanziato.
[...]
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